
Per quali motivi la ricerca sulle staminali è oggetto di controversie etiche? Ha 
senso la contrapposizione tra staminali adulte ed embrionali sul piano 
strettamente empirico?

Fino a che punto il dibattito bioetico sulle staminali rispetta l’obiettività del 
dato scientifico, ovvero rispetta la libertà e l’indipendenza della ricerca, senza 
manipolazione strumentalmente i dati per ragioni ideologico-religiose?

Quali sono gli argomenti contro la ricerca sugli embrioni umani e le staminali
embrionali? In che misura questi argomenti sono davero validi?

Quali conseguenze sta avendo l’avversità politico-religiosa in alcuni paesi 
occidentali nei riguardi della ricerca sugli embrioni e le staminali embrionali?

Cosa pensano i cittadini?

Quali sono le conseguenze prevedibili o già verificate delle scelte legislative 
possibili in materia di ricerca su staminali embrionali?









By promoting the falsehood that adult stem cell treatments are already
in general use for 65 diseases and injuries, Prentice and those who
repeat his claims mislead laypeople and cruelly deceive patients.

S. Smith et al., Science 2006; 313: 439

Adult stem cells have now helped patients with at least 65 different human
diseases.

D. Prentice, Christian Today, October 2005
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“I won’t vote. Because new 
cures are possible without
the use of human embryos”



Physiol. Rev. 85: 635-678, 2005



La ricerca sulle cellule staminali è oggetto di controversie etiche perché vi sono 
visioni religiose/culturali diverse sullo statuto morale dell’embrione umano



EMBRYOS AND RELIGIONS



CATTOLICA: Identifica il “momento” della fecondazione con la formazione 
di una nuova persona, e considera moralmente illecita ogni  sperimentazioni 
condotta su embrioni

PROTESTANTI (USA): Le diverse chiese hanno posizioni differenti. I 
Presbiteriani sono favorevoli alla sperimentazione su embrioni 
soprannumerari, mentre Metodisti ed Evangelici (New Born) sono contrari.

PROTESTANTI (Anglicani): L’embrione va trattato con rispetto, ma solo 
dopo l’impianto in utero ha il valore pieno di essere umano.

EBRAICA: Nei primi 40 gg. il feto è “come acqua” per cui è lecita la 
sperimentazione: è anzi doveroso assecondare l’opera creatrice di Dio allo 
scopo di guarire malattie e alleviare sofferenze.

ISLAMICA: L’embrione non è umano fino al 40° o 10° giorno (a seconda delle 
scuola teologiche). La sperimentazione è moralmente lecita e in accordo con 
la volontà di Dio se l’intento è di promuovere la salute umana.

BUDDHISMO: Se gli embrioni non sono ottenuti mediante aborto la ricerca 
su cellule staminali è moralmente lecita.

INDUISMO: Il sacrificio è accettabile per il bene della comunità, e la ricerca 
su embrioni può rientrare in questa categoria.



Solo dal 1869 per la teologia cattolica l’embrione è degno di tutela dal 
concepimento, mentre una componente importante del pensiero cattolico è ancora 
favorevole a una idea di processualità. 

L’identificazione della persona umana con un genoma è un tesi materialistica e 
riduzionistica che svilisce la mente o l’anima. In ogni caso per alcuni giorni da un 
embrione possono derivare più persone, i gemelli, per cui non è ancora stabilita 
un’individualità. 

La tesi della “personalità zigotica” non ha basi scientifiche: è biologicamente 
assodato che non esiste un evento fecondazione o formazione di un genoma
completo; si tratta di processi, e che  lo zigote e l’embrione ai primi stati possiedono 
caratteristiche biologiche diverse dall’embrione che ha iniziato a differenziarsi.

Se la fecondazione normale e la formazione di un nuovo genoma definissero 
l’embrione e l’individualità – il che non è – comunque l’attivazione dell’oocita a cui sia 
stato sostituito il nucleo cellulare e che venisse indirizzato a diventare direttamente 
una cellula somatica utilizzabile per scopi terapeutici sarebbe moralmente lecita. 

Perché non sono fondate le critiche delle bioetiche 
religiose contro la ricerca su embrioni e staminali

embrionali



La ricerca su embrioni soprannumerari o non desinati all’impianto non sopprime 
alcuna vita: un embrione non può sopravvivere al di fuori dell’utero e se i genitori 
stabiliscono che non verrà mai impiantato, quell’embrione non ha alcun potenziale di 
sviluppo.

Nessuno ci guadagna se gli embrioni soprannumerari vengono distrutti: non nasce 
un solo bambino in più. Mentre ci rimettono quei malati le cui sofferenze potrebbero 
essere alleviate da terapie cellulari derivabili dalle ricerche sulle cellule staminali
embrionali. 

Poiché lo statuto morale e medico-biologico degli embrioni soprannumerari non è
quello di esseri umani potenziali, la scelta di utilizzarli per la ricerca è raccomandabile 
per un’etica del dovere: la donazione di embrioni non più vitali e che andrebbero 
altrimenti distrutti a beneficio della salute di altre persone può infatti essere considerata 
una massima universalizzabile.

Anche sulla base di una morale ispirata alla carità, dovrebbe essere desiderabile una 
ricerca che potrà alleviare delle sofferenze.

Per una maggiore giustizia nella distribuzione delle risorse e delle opportunità, 
dovrebbe essere auspicabile una ricerca sugli embrioni finanziata pubblicamente, per 
meglio garantire l’accesso alle ricadute applicative, senza discriminazioni di censo.

Perché anche dal punto di vista dell’etica cristiana la ricerca 
sugli embrioni sovrannumerari è moralmente lecita
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Seen, Heard, Read Anything
about Use of Stem Cell

Research in Medical
Research

Religion Party Identification

All
Adults

%
Yes
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No/ Not
Sure
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Cath
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Other
Chris
tian
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Born-
Again
Chris
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Repub
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Demo
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Inde
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Should be
allowed

61 63 56 61 58 59 50 49 68 68

Should not be
allowed

21 22 20 24 25 21 29 33 16 15

Not sure/Refused 18 16 23 15 17 20 21 18 16 17

THE HARRIS POLL #33

July 25, 2001



All Adults
Those Who Have Seen, Heard, or about Stem

Cell Research

Tend to Agree
Tend to

Disagree
Not Sure/ 
Refused Tend to Agree

Tend to
Disagree

Not Sure/ 
Refused

As long as the parents of the embryo
give their permission, and the embryo
would otherwise be destroyed, stem cell
research should be allowed

% 72 21 7 72 20 8

If most scientists believe that stem cell
research will greatly increase our ability to
prevent or treat serious diseases we should
trust them and let them do it

% 63 29 7 62 31 7

Using cells from human embryos for
research comes too close to allowing
scientists to play God

% 40 53 7 38 54 8

Allowing any medical research using
stem cells from human embryos should
be forbidden because it is unethical and 
immoral

% 32 60 8 29 64 8

THE HARRIS POLL #33

July 25, 2001
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